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Grave il problema della disoccupazione a Livorno . 

intestale giovani donne 
nella ricérca del lavoro 
Aumentano gli iscritti nelle liste di collocamento — Marcata presenza della componente femmi­
nile — Disponibilità dei giovani verso gli strumenti messi a disposizione dalla legge numero 285 

LIVORNO — Che il problema 
della disoccupazione sia tra 
i più gravi e tra i più urgen­
ti da affrontare, anche in pro­
vincia di Livorno, lo mostra 
il lento, ma continuo aumen­
to dei disoccupati iscritti nel­
le liste di collocamento. Dati 
che da sempre registrano in 
modo molto approssimativo il 
fenomeno, che da dimensioni 
molto più ampie di quanto 
non appaia, tenuto conto che 
numerosi sono coloro i quali 
non si iscrivono • pur non 
avendo lavoro. - - • * , 

Al 30 giugno il dato regi­
strato netta provincia di Li­
vorno dava 820 disoccupati 
in più del corrispondente me­
se del 1976. Il totale degli 
iscritti infatti ascende a 5452, 
rispetto ai 4632. Di questi le 
donne rappresentano una 
realtà crescente, da 1800 alle 
2129 di questo mese, un fatto 
che testimonia la crescita di 
pressione occupazionale nel 
mondo femminile e una cre­
scita di consapevolezza sulla 
necessità di utilizzare stru­
menti come le liste di collo­
camento. 

Il dato, ulteriormente scom­
posto, fornisce anche una im­
magine di ciò che si viene 
muovendo fra i giovani. Qui 
registriamo una crescita con­
sistente, da 1453 giovani con 
meno di 21 anni a 1852. Di 
questi ben 1177 sono in cerca 
di prima occupazione contro 
i 949 del 1976. Anche in que­
sto caso la componente fem­
minile registra una presenza 
più marcata: da 615 a 808. 

In un anno, dunque, tutti 
1 dati del problema appaiono 
più pesanti, anche se occorre 
evitare conclusioni troppo 
precipitose. Infatti non è fa­
cilmente deducibile da questi 
dati se vi sia un reale incre­
mento della disoccupazione. 
dal momento che, secondo 
anche una valutazione di am­
bienti sindacali, la struttura 
produttiva grande e media 
della provincia ha sostanzial­
mente tenuto nel corso di 
questo anno. 

E' evidente che sono molti 
e svariati gli elementi che 
contribuiscono a questa cre­
scita di 800 unità nelle liste 
di collocamento. Da una par­
te. pur mancando di dati cer­
ti. è da considerare come nu­
merose aziende, pur non li­
cenziando e magari anche as­
sumendo. non abbiano mante­
nuto il livello del turn-over. 
sottraendo cosi quelle oppor­
tunità di lavoro che si cree­
rebbero con il rimpiazzo dei 
pensionamenti. Un fenomeno 
che a Livorno interessa azien­
de come la Pirelli, il Cantie­
re. la Spica, la CMF, sol­
tanto per fare qualche esem­
pio. Incerta rimane l'inciden­
za quantitativa, mentre il fe­
nomeno è ben concreto. 

In secondo luogo occorre 
considerare, specialmente per 
quanto riguarda i giovani con 
meno di 21 anni, che ha agito 
la reale rigidità del mercato 
del lavoro rispetto alla offerta 
crescente di giovani, usciti 
dall'Università o in possesso 
di diploma, che premono più 
che nel passato, facendo sem­
pre più emergere il fenomeno 
della disoccupazione qualifi­
cata fino a ieri relativamen­
te mascherato e celato nelle 
frequenze dilatate a livello 
universitario. 

C'è da aggiungere, infine. 
che. sempre fra i giovani. 
sta agendo probabilmente la 
sollecitazione, contenuta nella 
gestione attiva della recente 
legge sul preavviamento al . 
lavoro dei giovani, ad iscri­
versi alle liste, sia a quelle 
speciali che al normale collo­
camento. Giova a questo pro­
posito ricordare come nella 
sola città di Livorno 1162 gio­
vani si siano iscritti, al 15 
luglio, nelle liste speciali. Di 
questi 580 ragazzi e 582 ra­
gazze. 

La foltissima presenza di 
diplomati, di laureati e di 
qualificati e specializzati te­
stimonia questa crescente 
pressione che tende, final­
mente. ad emergere facendo 
assumere contorni più precisi 
alla mappa della disoccupa­
zione e delineando un profilo 
attendibile del giovane in cer­
ca dì lavoro. Se pensiamo che 
tanti di questi 1162 ragazzi 
e ragazze livornesi si sono 
dichiarati disponibili a svol­
gere attività non attinenti al 
proprio titolo di studio, si 
coglie da un Iato l'elasticità 
che tende ad assumere l'of­
ferta di lavoro e dall'altro 
il grado di urgenza e di pe­
santezza che il fenomeno re­
gistra tra le giovani genera­
zioni. 

Rimane comunque il dato, 
positivo, della sensibilità dei 
giovani verso gli strumenti 
messi a disposizioni dalla leg­
ge 283 e verso la necessità 
di utilizzare tutti i canali, sia 
pure inadeguati, come il col­
locamento. Livorno infatti è 
la prima città in Toscana in 
latto di iscrizioni alle liste 
str ial i . 

' . Mario Tredici 

ISCRITTI ALLE LISTE DI COLLOCAMENTO 
IN PROVINCIA DI LIVORNO - GIUGNO 1977 * 

I Classe (lavoratori già occupati) 
Uomini Donne ' tot. 

1676 1100 2776 

II Classe 
A) - Giovani con meno di 21 anni, già occupati 

U. D. tot. 
395 v 280 675 

B) • Giovani con meno di 21 anni, in cerca di prima occupazione 
U. • D. tot. 

649 528 1177 

Altre classi (casalinghe, pensionati, etc.) 
U. D. tot. 

603 221 ' 824 

U. 
1515 

U. 
272 

U. 
526 

U. ' 
519 

. Giugno 1976 
D. 
933 

D. 
232 

D. 

423 

D. 
212 

tot. 
2448 

tot. 
504 

tot. 

949 

tot. 
731 

Un'importante appuntamento culturale e politico alla Rotonda dell Ardenza 

.festa 
da l'Unità Si apre oggi a Livorno 

il festival dell' Unità 
Un ricco programma di iniziative politiche, culturali, 
ricreative - Oltre 1500 compagni e simpatizzanti hanno 
lavorato all'allestimento - Centinaia di feste in Toscana 

tot. 3323 2129 

* Fonte: Ufficio del lavoro di Livorno. 

5452 2832 1800 4632 

Con la presentazione di « Movimento operalo • lotta politica • 
Livorno - 1900-1926 > edito recentemente per I tipi degli Editori Riu­
niti, presenti gli autori Nicola Badaloni e Franca Pleroni Bortolo»! e 
gli storici Carlo Roteili e Ivan Tognarinl, si apre questa sera alta ro­
tonda di Ardenza, con un avvenimento di Indubbio rilievo per la vita 
culturale e politica della citta, la lesta dell'Unità di Livorno. Una lesta 
che si è allarmata nella vita della citte come uno dogli appuntamenti 
più attesi, seguiti ed apprezzati da larghissime masse di cittadini. Si 
calcola intatti che nel corso dei 9 giorni, alcune centinaia di migliala di 
persone passeranno attraverso la lesta, le sue strutture, seguiranno 1 suol 
appuntamenti politici, culturali, ricreativi. 

Per realizzare la lesta si calcola che oltre 1500 compagni e simpa­
tizzanti stiano lavorando Ininterrottamente da molti giorni, dotando delle 
strutture igieniche necessarie l'area interessata, salvaguardando total-
mente gli spazi verdi, con pieno rispetto per l'ambiente. 

Nonostante la lesta dell'Unità sia da tempo non solo patrimonio del 
comunisti ma ad essa guardi con simpatia la stragrande maggioranza 
del cittadini livornesi, anche quest'anno non sono mancate critiche 
spicciole, pretestuose • vagamente « aristocratiche » da parte della 
• Nazione a e, singolarmente, dell'Unione comunale repubblicana. Il tono 
delle critiche mostra sulllcientemente la totale Inconsistenza e superli-
clalltà di atteggiamenti che si ostinano a non cogliere II slgnilicato 
popolare, culturale, politico dell'Iniziativa del comunisti. 

Ecco in sintesi il programma delle iniziative: 

Ore 21 grande a retta: bal­
lo liscio eco Vinicio Casella 
e il suo complesso; presso 
la piccola arena Carlo Rotei­
li con Vinicio Casella discu­
tono con gli autori Nicola 
Badaloni e Franca Borto-
lotti del libro « Movimento 
operalo e lotta politica a Li­
vorno 1900/26» presiede Ma­
nuela Cocchella; ore 23,30 
spettacolo pirotecnico. 

Domani presso la piccola 
arena dibattito sul tema 
« La legge sulla regolamen­
tazione dell'aborto, un obiet­
tivo non solo delle donne» 

La società muta atteggiamento nella vertenza aziendale 

La Solvay «ammorbidisce» le sue posizioni 
Presentato ai sindacati un documento nel quale è esposto il programma degli investimenti a me­
dio e lungo termine — I lavoratori chiedono maggiori garanzie sui problemi dell'occupazione 

Un'immagine dello stabilimento Solvay di Rosignano 

ROSIGNANO — L'atteggia­
mento della Solvay è muta­
to. L'intransigenza del primo 
incontro sulla piattaforma dì 
gruppo ha lasciato il posto ad 
una apertura la quale può 
considerarsi base importante 
su cui continuare la tratta­
tiva. 

Questa « novità > è frutto 
delle lotte sostenute dalle 
maestranze della mutata col­
locazione dei tecnici nella ver­
tenza e soprattutto dell'ac­
cordo programmatico tra le 
forze democratiche. Quest'ul­
timo fatto si inserisce favo­
revolmente e merita una ri­
flessione in quanto la Solvay 
in un passato abbastanza re­
cente, collegava il discorso 
degli investimenti al quadro 
politico. 

Nonostante l'apertura, ri­
mane però in piedi la lotta. 
Giovedì si è scioperato per 
due ore e si Eono tenute le 
assemblee dei lavoratori a Ro­
signano, Ponteginori e San 
Carlo per discutere con essi 
i problemi posti dalla ver­
tenza. 

La Solvay ha presentato al­
le organizzazioni sindacali nel 
corso dell'ultimo incontro te­
nuto a Roma, un documento 
nel quale è esposto il pro­
gramma degli investimenti a 
medio e lungo termine, rife­
rendosi all'accordo stipulato 
nel 1974 e non ancora attuato. 

Sono 43 miliardi che ver­
ranno investiti entro 11 1979 
e che riguardano: 

Riuniti i 13 comuni della zona pisana del legno 

Alla ricerca di rimedi 
per il mobile in crisi 

La prospettiva delle associazioni e dei consorzi per potenziare la produzione - Si guarda 
con sempre maggiore interesse ai mercati internazionali - La funzione dell'Ente Mostra 

PISA — Si è riunito a Casci­
na il Comitato per la Difesa 
del Mobile Pisano, costituito 
nel recente convegno pro­
mosso per prendere in esame 
i sintomi di crisi presenti nel 
settore. 

Un Comitato Unitario di 
cui fanno parte non solo i 
sindaci dei 13 comuni del 
comprensorio, ma anche i 
rappresentanti delle categorie 
artigiane, industriali (Confapi 
e Confindustria), le organiz­
zazioni sindacali. la Camera 
di Commercio, le strutture 
tecniche della Regione, e i 
presidenti delle Mostre Cam­
pionarie del Mobile di Casci­
na e Ponsacco. 

Si era parlato della costitu­
zione di un Comitato Esecu­
tivo o di Commissioni di La­
voro, ma l'ipotesi è stata 
scartata perché il Comitato 
deve deliberare unitariamen­
te, per cui è stato affidato al 
sindaco di Cascina. Enzo 
Bertini. il compito di coordi­
narne il lavoro, si è deciso 
che la sede sarà Cascina, e 
che il Comitato tornerà a 
riunirsi ai primi di settem­
bre. in coincidenza con la 
inaugurazione della Campio­
naria del Mobile di Cascina, 
per deliberare su una serie 
di * proposte operative che 
dovranno essere confrontate 

con la Regione Toscana. 
Per articolare queste pro­

poste sono stati costituiti 
gruppi di lavoro settoriali. 
pur decidendo che le delibe­
razioni saranno adottate dal 
Comitato in seduta generale. 

Uno di questi gruppi, for­
mato dai rappresentanti delle 
associazioni artigiane, indu­
striali e dai sindacati affron­
terà il problema delle strut­
ture associative e dei consor­
zi per dare maggiore poten­
zialità e organicità alla pro­
duzione. anche con concrete 
proposte di ristrutturazione 
aziendale. 

Per questi problemi sorgo­
no questioni di credito ordi­
nario ed agevolato, che oggi 
ha un carattere marginale. 
Pertanto la Fidi Toscana 
dovrà esaminare tutto l'arco 
dei problemi creditizi per il 
settore, anche per formulare 
proposte concrete di sostegno 
alle imprese in tempi brevi 
ed in prospettiva. 

Si è dato atto che da tem­
po la Camera di Commercio 
si è impegnata in direzione 
dei mercati esteri, ottenendo 
anche qualche risultato signi­
ficativo. Pertanto la Camera 
di Commercio si è impegnata 
ad elaborare un documento 
nel quale verrà riferito sulle 
esperienze fatte, sulle propo­

ste già in fase avanzata di 
elaborazione, per andare su 
questi problemi ad una veri­
fica anche sul piano regiona­
le per ottenere i possibili 
sostegni della regione e del-
l'I.C.I. (Istituto Commercio 
Estero). 

Inoltre l'Ergat si è impe­
gnata ad un'indagine azienda­
le approfondita, non solo sul­
le dimensioni delle aziende: 
ma anche sulla tipologia 
prodotta e sulle possibili 
modifiche di produzione, 
coordinandola anche fra più 
aziende unite in consorzio od 
associate, per consentire un 
volume di produzione notevo­
le per alcune tipologie parti­
colari che sono poi quelle 
più richieste del mercato e-
stero. ed anche nazionale: 
fornitura di arredi per alber­
ghi. per scuole, per uffici 
pubblici, ospedali, ecc. 

I sindaci del comprensorio 
ed in particolare quelli di 
Cascina e di Ponsacco pren­
deranno contatto coi consigli 
di amministrazione degli Enti 
Mostre del Mobilio delle due 
città, che sono aziende coo­
perative. orientate solo ad u-
n'attività di esposizione del 
prodotto, per vedere di favo­
rire un salto di qualità di 
queste strutture che potreb­
bero diventare validi consorzi 

di servizio, non solo per le 
centinaia di aziende già socie, 
ma per molte altre aziende. 

Infine dovrà essere appro­
fondito il problema dell'Ente 
Nazionale Mostra del Mobile. 
una struttura costituita molti 
anni fa. con criteri espositivi, 
e che non ha mai operato. 
ma forse convenientemente 
trasformata potrebbe diven­
tare un utile strumento di 
servizio e di studio per le 
imprese, per gli operatori e-
conomici ed anche per gli 
enti interessati alla produ­
zione del mobile. 

Come abbiamo d etto ai 
primi di settembre il Comita­
to si riunirà, farà il punto su 
questi problemi, andrà ad u-
na verifica con la Giunta Re­
gionale Toscana. Si cerca in 
sostanza di lavorare nel 
concreto della realtà produt­
tiva ed economica del com­
prensorio del mobile per in-
diviale serie linee program­
matiche che possano dare u-
na risposta in positivo alle 
serie • preoccupazioni che la 
caduta attuale del mercato 
interno ha fatto sorgere circa 
le possibilità di « tenuta > in 
futuro di un tessuto econo­
mico troppo frastagliato • e 
che in genere vive senza seri 
programmi per il futuro. 

-òr»' Ivo Ferrucci 

a) la costruzione del ponti­
le a Vada (già m corso); 

b) la costruzione dei depo­
siti costieri di etilene, per 
una capacità di 5 mila tonnel­
late; 

e) l'incremento della capa­
cità produttiva della fabbrica­
zione 

d) il consolidamento della 
capacità produttpva della so-
dlera. nell'ambito del raggiun­
gimento della produzione di 
un milione di tonnellate an­
nue di soda (da collocare al­
la produzione dello stabili­
mento di Termini Imerese); 

e) costruzione dell'impian­
to di depurazione nello stabi­
limento di Ferrara, per man­
tenere le possibilità di mar­
cia del clorometani; /) co­
struzione di un metanodotto 
per alimentare lo stabilimen­
to di Rosignano, 6ia in meta­
no chimico che termico (la 
costruzione si collegherà al 
metanodotto SNAM nella zo­
na di Santa Luce); 

g) impianto di depurazione 
del metano a Rosignano per 
quando avrà inizio la forni­
tura; 

hi nel quadro dell'amplia­
mento della sodiera sono at­
tualmente in corso investi­
menti nei cantieri di Pontegi­
nori e San Carlo, con il po­
tenziamento del parco mezzi 
meccanici nella prima locali­
tà, mentre nella seconda è 
6tata effettuata la costruzio­
ne della tramoggia 

In merito agli investimenti 
a lungo termine, riferiti al 
potenziamento dell'area pe­
trolchimica di Rosignano. ver­
rebbero completati entro gii 
anni 1985-1987 e permette­
rebbero un incremento occu­
pazionale di 500 unità. Nel­
le altre aziende del gruppo 
nell'anno in corso, sono pre­
visti investimenti per un mi­
liardo alla Adriaplast e 300 
milioni alla Nest-Pak di Mon-
falcone. 

Sul problema degli investi­
menti è entrato in polemica 
il PRI sostenendo strumental­
mente alcune posizioni venute 
dai cittadini di Vada, nel cui 
litorale è già in costruzione il 
pontile, e i cui termini sono 
stati discussi pubblicamente 
nel corso di una assemblea 
per chiedere le garanzie sul­
l'ambiente. Vorremmo ricor­
dare che il rispetto di tali 
misure è contenuto nell'ac­
cordo approvato dal consiglio 
comunale di Rosignano e suc­
cessivamente firmato dalla 
Solvay dagli enti locali inte­
ressati e dalla Regione To­
scana. 

Possono essere chiamate, a 
sostegno di una politica per 
l'ambiente le ordinanze emes­
se dal Comune di Rosignano 
che hanno permesso un re­
cupero nella nocività delle ac­
que marine 

Ritornando alla vertenza 
ciò che non è accettabile e 
i sindacati sul problema so­
no stati categorici, è ritor­
nare sugli attuali organici fis­
sati nell'accordo del 1974. e 
che la Solvay pur non decli­
nando l'impegno assunto con 
l'accordo stesso, lo addebita 
però, ad «accentuate solle­

citazioni che saranno indispen­
sabili per superare le fasi 
di precarietà connesse allo 
stato di ristrutturazione». 

L'altro aspetto della ver­
tenza riguarda gli altri ele­
menti come gli appalti. k> 
ambiente, l'organizzazione del 
lavoro, le 150 ore. la mensa 
ed il premio di produzione che 
la Solvay vuol liquidare af­

frontando l'ultimo istituto con­
trattuale con la monetizzato­
ne In L. 18 mila mensili ugua­
li per tutti, ripartite in tre 
tempi dovrebbe portare al su­
peramento di tutti gli altri 
punti contenuti nella piatta­
forma di gruppo. 

Giovanni Nannini 

partecipano il sen. Mario 
Gozzini e l'ori. Ersilia Sal­
vato, della commissione Giu­
stizia della camera; presso 
lo spazio giovani proiezione 
del film « Un uomo da bru­
ciare » del fratelli Tavinnl. 

Il 25 ore 21 grande arena 
recital di Sergio Endrigo; 
ore 21 piccola arena: demo­
crazia e socialismo in una 
Europa rinnovata, protago­
nista della distensione e del­
la cooperazione, partecipa 
Antcnio Rubbi vice respon­
sabile sezione esteri del PCI; 
cabaret ccn i Giancattlvl; 
alle 18 spazio denna « Con­
sultori. a che punto siamo », 
partecipano Lia Fardelli e 
Gabriella Cerchiai. 

Per il giorno 26 ore 21 Or­
chestra Fenati; piccola are­
na: equo canone, le propo­
ste del PCI partecipa Dome­
nico Gravano; spazio giova­
ni, canzoniere di musica po­
polare. Recital di Mia Mar­
tini presso la grande arena 
il giorno 27; proiezione del 
film « S. Michele aveva un 
gallo»; spazio donna «Cosa 
leggono le denne» risultati 
di un'inidaglne, partecipano 
Luigi Bernardi ed Oriano 
Niccolai. 

Il 28 ore 21 cabaret con 
Pierfraocesco Poggi; picco­
la arena «partecipazione, de­
centramento e servizi » par­
tecipano Ah Nanniplen. Vir­
gilio Simcni e Laura Bandi-
ni; spazio giovani film del 
fratelli Taviani « Allosan-
fants». Per il giorno 29 alle 
21 piccola arena « Occupa­
zione giovanile. Fatta la leg­
ge come attuarla » parteci­
pano amministratori, sinda­
calisti forze giovanili. 

Per il giorno 30 incontro 
dibattito con il PCI alla gran­
de arena, partecipa Lucio 
Libertini membro del comi­
tato centrale del PCI. Per 11 
giorno 31 spazio derma; ma­
nifestazione dell'ANPPIA in 
occasione del 50. dell'istituzio­
ne del tribunale speciale 
« Il contributo delle donne 
alla lotta antifascista » te-
stimcnianze e dibattito con 
la partecipazione di esponen­
ti dell'antifascismo di vari 
paesi, ecoelude la manifesta­
zione la prof. Edda Fagni; 
piccola arena ore 21 manife­
stazione di solidarietà al Ci­
le; proiezione del documen­
tario «Io ero. sono e sarò»; 
esibizione del complesso Can-
tacile. 

La Brigata P. Neruda rea­
lizzerà dei Murales; per tut­
ta la durata della festa al 
villaggio dei ragazzi. Con I-
nizio alle 17,30, animazione 
teatrale con il gruppo « Il tea­
tro di Fortuna ». Questo 
gruppo, dopo le 21 in colla­
borazione dei gruppi di ba­
se livornesi svolgerà attività 
seminariale con i genitori. 

Stasera a LUCCA ore 18,30 
proiezione del film « Luci al­
la ribalta » di C. Chapltai, o-
re 19 partenza della corsa 
podistica non competitiva, 
«sgambata dell'unità»; ore 
21.30 dibattito: «La legge 
sull'aborto 

Apertura del Festival a 
BARATTI (Piomb.no) con 
alle 18 concerto della banda 
cittadina. Apertura anche a 
VIA NUOVA (PTl. 

Stasera la sezione FOR­
TEZZA (PT> ha organizza­
to alle 17 pomeriggio con i 
ragazzi. A MOMIGNO ore 16 
gara di tiro alla fune: pro:e-
zione del film «Tempi mo­
derni ». Al festival comunale 
di AGLIANO 16 animazione 
culturale per ragazzi: 21 bal­
lo popolare; proiezione del 
film «Il circo». A POGGI-
BONSI ore 21,30 tribuna cen­
trale spettacolo per i giova­
ni con Gaetano Liguori e il 
trio Idea. 

Stasera a VAGLIAGLI po­
meriggio con i bambini; ore 
20 cenone popolare; 21 ballo 
in piazza. Apertura del Fe­
stival a S. QUI RICO D'ORO-
IA ore 20 si esibirà il corpo 
filarmonico locale, alle 21 di­
battito sul tema: «La politi­
ca attuale del PCI » presen­
ta il sen. Aurelio Ciacci. A 
MERCATALE VALDARNO 
stasera ballo popolare. 

Stasera a BERBERINO DI 
MUGELLO ore 21 la compa­
gnia del teatro popolare del 
Valdarno presenta « Formi-
coione» ovvero il falso devo­
to. tre atti in vernacolo; CA-
STELFIORENTINO ore 15,30 
impianti sportivi raduno ci­
clo turistico: ore 21,30 palco 
centrale spettacolo de « Il 
canzoniere intemazionale » 
di Settimelli. Stasera a LE 
SIECI ore 18 corsa podisti­
ca «L'Unità» ore 21 spetta­
colo teatrale «Requiem di 
carnevale » ccn il gruppo 
Teatro in Piazza. A DI CO-
MANO ore 21 spettacolo sul­
la condizione giovanile, con 
il Canzoniere Lucchese. 

Stasera a STABBIA ore 
21,30 finale del torneo di bri­
scola; corsa per ciclosportl-
vl. A MERCATALE V.le su­
zione ore 17 sala circolo ARCI 
programmazione del film 
«Per grazia ricevuta» ore 19 
cena popolare. Stasera or­
ganizzata dalla sezione di 
PONZANO serata musicale 
con il «Gruppo della torre». 

Lunedi e mercoledì 

Gli enti locali senesi 
ratificheranno l'intesa 
per il Monte dei Paschi 

I consigli comunale e provinciale in base ai termini 
del documento designeranno i propri rappresentanti 

SIENA — Tra qualche giorno si conosceranno 1 primi nomi 
delle persone che comporranno la nuova deputazione animi-
nistratrice del Mente dei Paschi di Slena alla luce dell'ac­
cedo siglato dai partiti. Infatti lunedi e mercoledì prossimi 
si riuniranno rispettivamente il consiglio comunale e quello 
provinciale sia per ratificare i termini del documento, .«via 
per designare ì propri rappresentanti in seno all'organo am­
ministratore della banca senese. 

Per completare la composizione della deputazione biso­
gnerà però aspettare anche le nomine « romane » del Comi­
tato interministeriale e del Credito e il confronto fra le 
segreterie nazionali del partiti sulle possibili indicazioni per 
le persone. L'accordo firmato dai rappresentanti dei partiti 
democratici riguarda complessivamente tutto il « gruppo 
Monte». Delle quattro presidente (Mente del Paschi, Banca 
Toscana, Credito Lombardo, Istituto federale di Credito 
Agrario), due dovranno essere indicate dalla DC. una dal 
PCI e una dal PSI. mentre nelle 5 vlcepresldenze (Monte 
del Paschi. Banca Toscana, due al Credito Lombardo e Me­
dio Credito regionale della Toscana), due dovranno essere 
Indicate dal PSI, qui compresa quella del Monte del Paschi, 
due dal PCI e una dalla DC. 

Degli otto membri della deputazione amministratrlce dei 
Mente dei Paschi tre dovranno essere indicati dalla DC, due 
dal PCI. due dal PSI e uno dal PSDI. Di essi il consiglio 
comunale e il consiglio provinciale di Siena procederanno alla 
nomina di due designati dalla DC, due dal PSI e uno dal 
PCI. mentre il comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio dovrà nominarne uno designato dalla DC. uno dal 
PCI e uno dal PSDI. Il presidente del Mente dei Paschi sarà 
designato d'intesa tra le segreterie nazionali. Per il collegio 
sindacale del Monte dei Paschi, il cui presidente è già stato 
nominato dalla Banca d'Italia, un sindaco revisore effettivo 
dovrà essere designato dal PCI e uno dal PSI mentre i sin­
daci revisori supplenti dovranno essere designati uno dalla 
DC e uno dal PLI. 

Dei sedici membri del consiglio di amministrazione della 
Banca Toscana, il cui rinnovo è previsto entro 11 30 aprile 
1978. sette dovranno essere indicati dalla DC. tre dal PCI. 
quattro dal PSI. uno dal PLI e uno dal PRI. Il presidente 
della Banca Toscana sarà designato dalle segreterie provin­
ciali d'intesa con le segreteria nazionali. Il presidente del 
collegio dei sindaci revisori sarà riconfermato, mentre gii 
altri quattro membri saranno designati uno dalla DC. due 
dal PCI e uno dal PSI. I sindaci revisori supplenti saranno 
designati uno dal PRI e uno dal PLI.. 

Dei dodici membri del consiglio di amministrazione del 
Credito Lombardo il cui rinnovo è previsto a partire dal 
primo gennaio '78, cinque dovranno essere indicati dalla DC, 
tre dal PCI, due dal PSI. uno dal PRI e uno dal PLI. Il 
presidente del collegio dei sindaci revisori sarà designato 
dal PRI, mentre gli altri due membri saranno designati uno 
dal PSDI e uno dalla DC. mentre I cinque sindaci supplenti 
saranno designati uno dal PSDI e quattro dal PLI. 
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